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       OTTOBRE  2008 
USCITA  AL  GIGLIO 
 
 Sabato 22 e Domenica 23 novembre prossimi immersioni all'isola del Giglio. 

Tutto compreso: 4 immersioni (full day con pranzo a bordo) – passaggio da porto S.Stefano a 

Giglio Porto – cena, pernottamento e prima colazione in hotel – il tutto a € 200. 

Chi é interessato contatti al più presto Giovanni 347.5460799 ; la condizione é raggiungere un 

numero minimo di partecipanti senza il quale non si parte. 

 

       
 
 

Immersione alla NICOLE (Numana Conero) del 10/08/2008 

 
 Domenica 10 agosto, una rappresentativa del C.S.R. era di scena in quel di Numana per 

fare (come dicono da quelle parti) 2 tuffi al relitto NICOLE, un’imbarcazione affondata a 

poche miglia dalle coste del Conero nel 2003 e adagiato in posizione di navigazione su un 

fondale sabbioso a 15 – 16 metri di profondità. 

 E’ andato tutto bene, ma partiamo dall’inizio. 

 

6,15 è l’orario di ritrovo per la partenza, come arrivo all’appuntamento, subito due sorprese mi 

attendono. La prima è che trovo Max lì ad aspettarmi. La versione ufficiale dirà che a causa 

del maltempo non hanno potuto fare l’immersione notturna in programma la sera prima e 

quindi hanno deciso di unirsi al gruppo del giorno dopo. In realtà, è che non ne vuole sapere di 

mandarmi sott’acqua da solo, bene, vista la differenza d’esperienza, lo considero un gesto 

d’affetto. La seconda, è che le notizie meteo provenienti dal diving, non sono delle migliori, è a 

rischio la seconda immersione, decidiamo di andare ugualmente e partiamo. 

 

 Il viaggio è andato bene, anche perché per andare a Numana è tutta strada dritta e 

non ci sono traghetti da prendere perciò, stavolta, non si è perso nessuno (N.d.R.). 

Arrivati a destinazione troviamo tempo bello, mare calmo e una brezza fresca che rende meno 

faticosi gli spostamenti dal diving al porticciolo turistico (dove è ormeggiato il gommone) con 



le mute indossate. 

 Caricate le attrezzature e i partecipanti, (tutti), sul gommone, finalmente si parte. 

Pilota del gommone, un ex driver oggi in pensione, un certo Michael Shumacher che con una 

guida sportiva, ai limiti del regolamento, dimostra di non aver perso lo smalto dei giorni 

migliori e stabilisce il miglior tempo provvisorio. 

 Come detto, il meteo è buono, ma la visibilità è solo discreta almeno nella prima parte 

dell’immersione, infatti, migliora progressivamente permettendoci di vedere e ammirare tante 

cose. Il primo incontro l’abbiamo con delle stupende eunicelle cavolinii, poi disturbiamo delle 

muraene helena, poi scorpaena notata, symphodus ocellatus, diplodus vulgaris, octopus 

vulgaris, palaemon serratus, scyllarus arctus, maja squinado, oltre ad altri pesci dal nome non 

pervenuto. (i nomi scientifici di cui sopra, non sono sfoggio di conoscenza della biologia 

marina, ma ho avuto in regalo un libro sulle meraviglie dei nostri mari, almeno fatemelo 

usare…). 

 

 Rientriamo per il cambio bombole e per una breve sosta, facciamo un intervallo di 

superficie di 2 ore e 30 minuti, nei quali c’è il tempo per reintegrare i liquidi persi (sembra 

strano per uno che è stato sott’acqua, ma sapete bene che è così) e per commentare 

positivamente la prima immersione in attesa della seconda, che certamente andrà ad 

integrare ulteriormente quanto vissuto nella mattinata. 

 

 Di nuovo pronti, ci avviamo verso il porticciolo, forse la stanchezza inizia ad affiorare, 

notiamo, infatti, un andamento meno pimpante rispetto alla mattinata… 

Alla ripartenza, diamo atto della buona volontà, ma Shumi non riesce a battere il tempo sul 

giro registrato in mattinata e i tifosi sugli spalti mugugnano un po’… 

 

 Inizia la seconda immersione e subito vediamo… Cosa? Il nulla più assoluto!!! La 

visibilità è la stessa che si trova in novembre andando sulla Romea in direzione Venezia in una 

giornata di nebbia fittissima. Tanto per rendere l’idea, per riconoscere Gabriele, del quale 

ero compagno d’immersione, dovevo guardarlo da non più di 50 centimetri. 

 Archiviata quindi l’idea di arricchire quanto visto nella mattinata, inizio a prendere 

questa seconda immersione come la possibilità di fare esperienza in condizioni più difficili di 

quanto non mi sia capitato fin’ora nella mia pur breve carriera da subacqueo. 

 In quest’ottica, anche non vedere niente è stata un’esperienza positiva, perché col 

passare del tempo, la sensazione un po’ claustrofobica che si prova nell’essere immersi senza 

vedere nessun riferimento, andava via via attenuandosi, lasciando il posto ad un confronto con 

te stesso ancora più profondo di quanto non succeda normalmente in immersione. 

 

 Rientrati alla base e riposte le attrezzature, il gruppo si è diviso in più parti. Alcuni 

sono ripartiti subito, altri dopo una sosta ristoratrice, altri ancora, seguendo le indicazioni 

dei sub più esperti, (il circolo è anche questo), hanno finito la giornata andando a cena in un 

ristorantino di Sirolo (paese limitrofo), lo cito solo perché il contesto nel quale si trova è 

veramente stupendo e merita di essere visto. (Provare per credere). 

 

 Qualcuno di recente mi diceva che per i puristi della subacquea, considerare le 

immersioni una piccola parte del divertimento è considerato riprovevole, personalmente 

continuo a sostenere questa tesi, perché la subacquea è un’esperienza meravigliosa che riesce 

a darti veramente tanto in termini di emozioni e di sensazioni, ma non sarebbe la stessa cosa 



se tutto questo non fosse contenuto all’interno di un contesto più grande. 

 Mi riferisco alle persone, che alla fine sono quelle che fanno la differenza. E’ stata una 

giornata fantastica, sostenuta certo dal denominatore comune delle immersioni, ma esaltata 

dal piacere di stare insieme a condividere le proprie esperienze ed emozioni. 

 

 Col passare del tempo, mi rendo conto di non essere l’unico a pensarla così, 

evidentemente le persone all’interno del C.S.R. prediligono e sostengono la stessa tesi e 

questa probabilmente è la cosa più bella. 

 

 Alla prossima cronaca, nel frattempo, come diceva “scorza”: segui l’onda bello… 
          (Uliano) 
 

SEMINIAMO IL FUTURO 

“Seminiamo il futuro” è il nome del progetto sperimentale di ripopolamento ittico della 

Zona di Tutela Biologica del Paguro; la prima fase si è conclusa sabato 11 ottobre con la 

liberazione di 8 squali gattopardo riproduttori di circa 80-95 cm. e 18 squali gattuccio giovani 

di 20 cm.  

Il progetto, nato ad inizio anno da un’idea di Raffaele Gattelli (biologo e direttore 

dell’acquario di Russi “Acquae Mundi”) insieme a Max Perugia, ha avuto l’immediato sostegno di 

Giovanni Fucci, Presidente dell’Associazione Paguro, che lo ha presentato ufficialmente il 28 

marzo nelle sale della Camera di Commercio. Al progetto hanno collaborato anche la Marine 

Consulting di Mezzano (RA), il Centro Ricerche Marine di Cesenatico, la Coop. MARE di 

Cattolica e la Capitaneria di Porto di Ravenna.  

Il 10 giugno gli accompagnatori dell’Associazione Paguro hanno incontrato per la prima 

volta i gattucci e i gattopardi nelle vasche di Acquae Mundi e hanno seguito una lezione per 

conoscere caratteristiche e comportamenti di questi squali. 

Il 12 agosto sono state collocate al Paguro 53 

anfore al fine di creare le “tane” per le nuove specie da 

immettere. 

In settembre la Marine Consulting ha iniziato la 

costruzione delle gabbie in acciaio inox per la prima 

stabulazione degli squali, completate da alcuni 

accompagnatori dell’Associazione Paguro, per più di una 

settimana, si sono ritrovati a “cucire” reti morbide ai lati 

delle gabbie.  

Il 06 ottobre sono state prima collocate le gabbie 

sul pianale del Paguro, ad una decina di metri di profondità 

e successivamente sono stati immessi gli squali. Per 

rendere meno traumatico il loro ingresso in mare, sono 

stati dapprima collocati in piccole nasse e calati molto 

lentamente per permettere loro di adattarsi gradualmente 

al raddoppio della pressione, poi sono stati spostati 

all’interno delle gabbie per ambientarsi alla nuova “casa”.  

Dopo una settimana di monitoraggi giornalieri da parte degli accompagnatori subacquei 

dell’Associazione Paguro e vari ricercatori per provvedere alla nutrizione e al controllo dello 

stato di salute degli squali, finalmente la tanto attesa liberazione in mare sabato 11 ottobre.  



L’apertura delle gabbie è stata molto emozionante, perché sembrava che gli squaletti 

non volessero uscire, ma dopo un primo momento di esitazione e spaesamento, hanno iniziato a 

nuotare liberi ognuno per la sua strada, accompagnati da saraghi, boghe e sciarrani, forse 

incuriositi da questi nuovi abitanti. 

Tutte le attività descritte sono state realizzate volontariamente e sono state filmate 

e fotografate dal gruppo “video-foto” dell'Associazione al fine di produrre un DVD per scopi 

didattici e divulgativi.  

Il progetto dopo una pausa invernale riprenderà nella primavera 2009 con l’immissione 

di altre specie: 6 murene, 3 cernie brune, 2 astici e una decina di aragoste. 

Le specie appena liberate al Paguro, e quelle che verranno liberate prossimamente, 

sono tutte specie autoctone, riprodotte ed allevate ad Acquae Mundi e tutte certificate per 

origine e compatibilità per il ripopolamento nell'area in mare. 

La speranza è che le specie rimangano e si riproducano e che non vengano pescate, 

infatti, sebbene l’area sia da tempo dichiarata di tutela biologica e sia vietata qualsiasi 

attività di pesca (professionale e sportiva), purtroppo sono state ripetutamente avvistate 

imbarcazioni con a bordo pescatori nei pressi dell’area e addirittura ormeggiate alle boe 

riservate all’Associazione.        (Eleonora) 
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NOTIZIE  AI  SOCI 

 
− E' in corso il tesseramento con validità 30 settembre 2009. La quota sociale é di € 65, la 

quota socio-familiare é di € 45, la quota ragazzi é di € 15. Ricordiamo che per accedere 

alle piscine é indispensabile, ai fini della copertura assicurativa, essere in regola con la 

tessera sociale. 

− Sconto del 15% sugli acquisti effettuati presso la Ditta CASA DELLO SPORT – Centro 

Commerciale Gallery-Ravenna, con presentazione della tessera di socio. 

− E' sempre in essere la  convenzione – sconto presso l'agenzia Viaggi  Teodorico Holiday – 

via di Roma 60 – Ravenna, sempre con presentazionme della tessera sociale. 

− Corso Minisub: ricordiamo a tutti gli allievi minisub (e per conoscenza ai genitori) che 

domenica 9 novembre non ci sarà la consueta lezione perché la piscina comunale di Ravenna 

sarà i pegnata per gare di nuoto. 

 

     



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


